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“sono presentati i requisiti posseduti da ciascun candidato alla luce di specifici indicatori, valorizzati 

nella nota complessiva finale in modo non confrontabile”, si rappresenta che nella citata scheda si è 

operato in maniera da uniformarsi alle previsioni della disciplina vigente, ed in particolare all’art. 

19, comma 1, del d. lgs. 165/2001, e all’ atto del Segretario generale, registrato alla Corte dei conti 

il 26 aprile 2010, registro n. 6, foglio n. 72, recante “Criteri datoriali in ordine alle modalità di 

conferimento, mutamento e revoca degli incarichi di funzione dirigenziale di livello generale e di 

livello non generale del Ministero del lavoro e delle politiche sociali”.  

Infatti, l’art. 19, comma 1, del d. lgs. 165/2001 prevede che: “Ai fini del conferimento di 

ciascun incarico di funzione dirigenziale si tiene conto, in relazione alla natura e alle caratteristiche 

degli obiettivi prefissati ed alla complessità della struttura interessata, delle attitudini e delle 

capacità professionali del singolo dirigente, dei risultati conseguiti in precedenza 

nell'amministrazione di appartenenza e della relativa valutazione, delle specifiche competenze 

organizzative possedute, nonché delle esperienze di direzione eventualmente maturate all'estero, 

presso il settore privato o presso altre amministrazioni pubbliche, purché attinenti al conferimento 

dell'incarico”. 

L’ atto del Segretario generale, registrato alla Corte dei conti il 26 aprile 2010, riprende tali 

principi elencandoli quali criteri di cui tener conto per la proposta di conferimento dell’incarico di 

funzione dirigenziale di livello generale da parte del Ministro (oltre che per il conferimento di ciascun 

incarico di funzione dirigenziale di livello non generale da parte del Segretario generale e dei 

Direttori generali). Si tratta in particolare dei seguenti1: 

- Natura e caratteristica degli obiettivi da conseguire; 

- Complessità della struttura interessata; 

- Attitudini, capacità professionali e percorsi formativi del dirigente interessato, rilevate 

dal curriculum vitae; 

- Risultati conseguiti nell’amministrazione di appartenenza e relativa valutazione; 

- Specifiche competenze organizzative possedute;  

- Esperienze di direzione, eventualmente maturate anche all’estero, presso il settore 

privato o presso altre amministrazioni pubbliche, purché attinenti l’incarico da conferire, 

nonché di concrete esperienze professionali svolte. 

 
1 Cfr. il predetto atto del Segretario generale, sezione denominata “Criteri concernenti il conferimento degli incarichi di 
funzione di livello dirigenziale generale e di livello dirigenziale non generale”, pag. 2. 









MODULARIO 
P. C. M.  194 

MOD. 247 

Il  Presidente del Consiglio dei Ministri 
VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e successive modificazioni, 

recante riforma dell'organizzazione del Governo, a norma dell'articolo 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2017, n. 57, recante il 
“Regolamento di organizzazione del Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali” come modificato dal decreto legislativo 15 settembre 2017, n. 147, 
recante “Disposizioni per l’introduzione di una misura nazionale di 
contrasto alla povertà”;

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante: “Norme generali 
sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni 
pubbliche”, e successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTA la legge 4 marzo 2009, n. 15, recante delega al governo in materia di 
ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e all’efficienza e 
trasparenza delle pubbliche amministrazioni, nonché disposizioni 
integrative delle funzioni attribuite al Consiglio nazionale dell'economia e 
del lavoro e alla Corte dei conti;

VISTO il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, concernente l'attuazione della 
legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della produttività 
del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 
amministrazioni;

VISTO il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del personale dirigente 
dell’Area Funzioni Centrali triennio 2016-2018, sottoscritto il 9 marzo 
2020; 

VISTO il decreto legge 31 maggio 2010, n. 78 convertito, con modificazioni, dalla 
legge 30 luglio 2010, n. 122 recanti misure in merito al trattamento 
economico dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni, come 
individuate dall’ISTAT ai sensi del comma 3, dell’articolo 1, della legge 31 
dicembre 2009, n. 196; 

VISTO il decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni, con 
legge 7 agosto 2012, n. 135, recante “Disposizioni urgenti per la revisione 
della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini nonché misure di 
rafforzamento patrimoniale delle imprese del settore bancario”;

VISTO il decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39, recante disposizioni in materia di 
inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche 
amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma 
dell’articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190, e
successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTO il decreto legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 30 ottobre 2013, n. 125 recante: “Disposizioni urgenti per il 
perseguimento di obiettivi di razionalizzazione nelle pubbliche 
amministrazioni”;
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Il  Presidente del Consiglio dei Ministri 
VISTO il decreto legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 23 giugno 2014, n. 89, recante misure urgenti per la competitività e la 
giustizia sociale;

VISTI i “Criteri datoriali in ordine alle modalità di conferimento, mutamento e 
revoca degli incarichi di funzione dirigenziale di livello generale e non 
generale del Ministero del lavoro e delle politiche sociali”, adottati il 26 
aprile 2010 dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali con atto del 
Segretario Generale, registrato alla Corte dei conti il 26 aprile 2010, registro 
n. 6, foglio n. 72;

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri in data 1° giugno 2017, 
debitamente registrato, con cui è stato conferito alla dott.ssa Stefania 
CRESTI, dirigente di seconda fascia del ruolo dirigenziale del Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali, l’incarico di funzione dirigenziale di livello 
generale di Direttore della Direzione generale per le politiche del personale, 
l’innovazione organizzativa, il bilancio – Ufficio procedimenti disciplinari, 
con decorrenza dal 1° giugno 2017 per la durata di tre anni;

TENUTO CONTO della necessità di dover procedere al conferimento dell’incarico di funzione 
dirigenziale di livello generale di Direttore della Direzione generale per le 
politiche del personale, l’innovazione organizzativa, il bilancio – Ufficio 
procedimenti disciplinari, che si renderà vacante dal 1° giugno 2020 a 
seguito della naturale scadenza al 31 maggio 2020 del precedente incarico 
di titolarità conferito alla dott.ssa Stefania CRESTI;

VISTA la pubblicazione in data 14 aprile 2020 effettuata sulla intranet e sul sito 
istituzionale del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, nella sezione 
“Amministrazione trasparente”, ai sensi dell’articolo 19, comma 1-bis del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni ed 
integrazioni della disponibilità della titolarità della posizione dirigenziale di 
livello generale di Direttore della Direzione generale per le politiche del 
personale, l’innovazione organizzativa, il bilancio – Ufficio procedimenti 
disciplinari;

VISTE le candidature a ricoprire l’incarico pervenute ed, in particolare, quella della 
dott.ssa Stefania CRESTI, dirigente di seconda fascia del ruolo dirigenziale 
del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, già titolare dell’incarico di 
funzione dirigenziale di livello generale di Direttore generale per le 
politiche del personale, l’innovazione organizzativa, il bilancio – Ufficio 
procedimenti disciplinari;

VISTA la nota prot. n. 28/0009765 in data 26 maggio 2020, con la quale il Ministro 
del lavoro e delle politiche sociali, previa valutazione dei curricula dei 
candidati che hanno partecipato alla procedura di conferimento dell’incarico 
e sentito il Segretario generale, ha formulato una motivata proposta di 
attribuzione dell’incarico di funzione dirigenziale di livello generale di 
Direttore della Direzione generale per le politiche del personale, 

Stefania 
CRESTI, 

a Stefania CRESTI;

Stefania CRESTI, 



MODULARIO 
P. C. M.  194 

 MOD. 247 

                                  

Il  Presidente del Consiglio dei Ministri 
l’innovazione organizzativa, il bilancio – Ufficio procedimenti disciplinari 
alla dott.ssa Stefania CRESTI, dirigente di seconda fascia del ruolo 
dirigenziale  del Ministero del lavoro e delle politiche sociali già con 
incarico di funzione dirigenziale di livello generale;

CONSIDERATO che la predetta proposta tiene conto della natura, delle caratteristiche degli 
obiettivi assegnati e della complessità dell’incarico da ricoprire, nonché 
delle attitudini e delle capacità professionali della dott.ssa Stefania 
CRESTI, con particolare riferimento alle specifiche competenze acquisite in 
qualità di titolare della Direzione generale per le politiche del personale, 
l’innovazione organizzativa, il bilancio – Ufficio procedimenti disciplinari, 
anche alla luce dei risultati conseguiti;

RITENUTO che in questa fase che il paese sta attraversando a causa dell’emergenza 
epidemiologica la rotazione degli incarichi dirigenziali non risulta al 
momento applicabile e che la professionalità della dott.ssa Stefania 
CRESTI risulta indispensabile al fine di assicurare la continuità dell’azione 
amministrativa;

CONSIDERATO inoltre che l’art. 1, comma 5-quater del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 
162, convertito con modificazioni dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, 
prevede una semplificazione e una accelerazione del riordino 
dell’organizzazione degli uffici del Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali, da effettuarsi entro il 31 ottobre 2020;

TENUTO CONTO che tale incarico viene proposto utilizzando parzialmente la quota 
percentuale prevista dall’articolo 19, comma 4, del decreto legislativo n. 
165/2001, e successive modificazioni e integrazioni, riservata al 
conferimento di incarichi dirigenziali generali ai dirigenti di seconda fascia;

VISTO il curriculum vitae della dott.ssa Stefania CRESTI;
VISTA la dichiarazione rilasciata dalla dott.ssa Stefania CRESTI, ai sensi 

dell’articolo 20 del decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39;
RITENUTO di accogliere la proposta del Ministro del lavoro e delle politiche sociali,

sopra citata;
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 26 settembre 

2019, che dispone la delega di funzioni al Ministro per la pubblica 
amministrazione On. dott.ssa Fabiana Dadone;

D E C R E T A:

Articolo 1
(Oggetto dell’incarico)

Ai sensi dell’articolo 19, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive 
modificazioni ed integrazioni, alla dott.ssa Stefania CRESTI, dirigente di seconda fascia del ruolo 
dirigenziale del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, è conferito l’incarico di funzione

Stefania CRESTI, 

Stefania 
CRESTI, 

Stefania 
CRESTI 

a Stefania CRESTI;
Stefania CRESTI, 

a Stefania CRESTI, 
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Il  Presidente del Consiglio dei Ministri 
dirigenziale di livello generale di Direttore della Direzione generale per le politiche del personale, 
l’innovazione organizzativa, il bilancio – Ufficio procedimenti disciplinari nell’ambito del 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali.

Articolo 2
(Obiettivi connessi all’incarico)

La dott.ssa Stefania CRESTI, nello svolgimento dell’incarico di cui all’articolo 1, si impegna a 
perseguire le finalità generali della Direzione generale per le politiche del personale, 
l’innovazione organizzativa, il bilancio – Ufficio procedimenti disciplinari del Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali, nonché all’adempimento di tutti i compiti connessi 
all’espletamento dello stesso incarico previsti dalla normativa vigente; la dott.ssa Stefania 
CRESTI provvederà, in particolare:
a) ad assicurare i servizi generali per il funzionamento dell'amministrazione e la promozione del 

benessere organizzativo;
b) a curare la logistica delle sedi, nonché la gestione delle relative spese di locazione;
c) a coordinare l'attività di applicazione delle modifiche legislative e regolamentari aventi 

impatto sull'organizzazione del Ministero;
d) a coordinare le attività di prevenzione nei luoghi di lavoro;
e) a curare le politiche del personale, a gestirne il reclutamento e la formazione conformemente 

al disposto dell’articolo 21, comma 1, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114 e, nell'ambito di apposita struttura 
divisionale, ad organizzare l'ufficio procedimenti disciplinari;

f) ad assicurare al personale la corresponsione del trattamento economico fondamentale, 
accessorio e di quiescenza;

g) a curare, in coordinamento con il Segretariato generale, la valutazione e le politiche premianti 
della performance dei dirigenti e del personale delle aree funzionali;

h) a gestire la contrattazione integrativa e le relazioni sindacali;
i) a predisporre l'istruttoria per il conferimento delle onorificenze;
l) a curare la programmazione e la gestione del bilancio in termini finanziari ed economico-

patrimoniali, nonché dei fabbisogni finanziari e strumentali per il centro di responsabilità 
amministrativa; 

m) a programmare gli acquisti di beni e servizi non informatici per gli Uffici 
dell'amministrazione e ad attuare le relative procedure;

n) a gestire l'ufficio del consegnatario dei beni non informatici;
o) a curare l'attività contrattuale e la gestione delle spese di carattere strumentale per il 

funzionamento dell'amministrazione non assegnate ad altri centri di responsabilità 
amministrativa;

Stefania CRESTI, 

Stefania 
CRESTI p
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Il  Presidente del Consiglio dei Ministri 
p) a curare il contenzioso relativo alla gestione del personale, anche con riferimento al recupero 

del danno erariale;
q) a curare, in raccordo con il Segretariato generale, le relazioni con organismi internazionali per 

le materie di propria competenza;
r) a garantire il rispetto degli obblighi di trasparenza previsti dal decreto legislativo 14 marzo 

2013, n. 33 e a rendere i dati pubblicati di immediata comprensione e consultazione per il 
cittadino.

La dott.ssa Stefania CRESTI dovrà, inoltre, realizzare gli obiettivi specifici attribuiti annualmente 
dalla direttiva generale del Ministro per l’azione amministrativa e la gestione, di cui all’articolo 
14, comma 1, del decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165, e successive modificazioni ed 
integrazioni.

Articolo 3
(Incarichi aggiuntivi)

La dott.ssa Stefania CRESTI dovrà, altresì, attendere ad eventuali altri incarichi che saranno 
conferiti dal Ministro del lavoro e delle politiche sociali o su designazione dello stesso, in ragione 
dell’ufficio o, comunque, in relazione a specifiche attribuzioni del Ministro che devono essere 
espletate, ai sensi della normativa vigente, dai dirigenti dell’Amministrazione.

Articolo 4
(Durata dell’incarico)

Ai sensi dell’articolo 19, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165, e successive 
modificazioni ed integrazioni, l’incarico di cui all’articolo 1, in correlazione agli obiettivi 
assegnati, è conferito a decorrere dal 1° giugno 2020 per la durata di tre anni.

Articolo 5
(Trattamento economico)

Il trattamento economico da corrispondere alla dott.ssa Stefania CRESTI, in relazione all’incarico 
conferito, è definito con contratto individuale da stipularsi tra la medesima dirigente ed il Ministro 
del lavoro e delle politiche sociali, nel rispetto dei principi definiti dall’articolo 24 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni e integrazioni, nonché dall’articolo 
13, comma 1, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66 convertito, con modificazioni, dalla legge 23 
giugno 2014, n. 89.

a Stefania CRESTI 

Stefania CRESTI 

a Stefania CRESTI, 
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Il  Presidente del Consiglio dei Ministri 
Del suddetto incarico sarà data comunicazione al Senato della Repubblica ed alla Camera dei 
Deputati.

Il presente decreto sarà trasmesso agli organi di controllo.

Roma, 

p. il Presidente del Consiglio dei ministri
il Ministro per la pubblica amministrazione

On. dott.ssa Fabiana Dadone
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